
 

 

 
 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
(ESTRATTO DALLO STATUTO SEZIONALE) 
 
 
 
Art. 20 –Composizioni e funzioni 
Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione della Sezione e si compone di numero tredici componenti, 
compreso il Presidente, eletti dall’Assemblea dei Soci. 
Il Consiglio Direttivo assolve almeno le seguenti specifiche funzioni: 
- convoca l’Assemblea dei Soci; 
- propone all’Assemblea dei Soci i programmi annuali e pluriennali della Sezione; 
- redige, collaziona e riordina le modifiche dello statuto della Sezione; 
- pone in atto le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci; 
- adotta gli atti ed i provvedimenti secondo le direttive impartite dall’Assemblea dei Soci per cui è responsabile 
in via esclusiva dell’amministrazione, della gestione e dei relativi risultati; 
- cura la redazione del bilancio di esercizio della Sezione, consuntivo e preventivo; 
- delibera la costituzione di nuove sottosezioni con le modalità previste dal presente statuto; 
- delibera i provvedimenti disciplinari nei confronti dei Soci; 
- delibera sulle domande d’iscrizione di nuovi Soci; 
- delibera la costituzione o lo scioglimento di Commissioni, Gruppi e Scuole e ne coordina l’attività; 
- cura l’osservanza dello Statuto e del Regolamento Generale del CAI e del presente statuto sezionale; 
- proclama i Soci venticinquennali, cinquantennali, sessantennali e settantacinquennali; 
- delibera sull’accettazione delle donazioni e i lasciti di non modico valore, delegando al Presidente la facoltà 
di accettare le donazioni di modico valore. I lasciti testamentari di non modico valore saranno sempre accettati 
con beneficio di inventario. 
Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo elegge fra i suoi componenti, a voto segreto ed a maggioranza 
semplice, il Presidente, il Vice Presidente, il tesoriere ed il segretario. Queste ultime due nomine possono 
essere scelte anche fra i Soci non facenti parte del Consiglio Direttivo e che, in questo caso specifico, non 
hanno diritto di voto. 
 
 
Art. 21 - Durata e scioglimento 
Gli eletti, durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibili, fatta eccezione per la carica di Presidente 
Sezionale che può essere rieletto una prima volta, e successivamente dopo almeno un anno di interruzione. 
Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i componenti che, senza giustificato motivo, non siano 
intervenuti a n. tre riunioni consecutive. Al consigliere venuto a mancare per qualsiasi motivo, subentra il 
primo dei non eletti acquistando la stessa anzianità della carica del sostituito. Qualora vengano a mancare la 
metà dei componenti originari si deve convocare l’assemblea per la elezione dei mancanti entro il termine di 
trenta giorni. I nuovi eletti assumono l’anzianità dei sostituiti. In caso di dimissioni dell’intero Consiglio 
Direttivo, l’Organo di Vigilanza e Controllo, entro quindici giorni, convoca l’Assemblea dei Soci da tenersi nei 
successivi trenta giorni dalla convocazione per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo. 
  



 

 

 
Art. 22 – Convocazione 
Alle riunioni del Consiglio Direttivo il Presidente può invitare i Delegati all'Assemblea Generale del CAI ed i 
Soci che fanno parte degli Organi Centrali del CAI. Il Presidente può altresì invitare alle riunioni, con il 
consenso del Consiglio Direttivo, anche persone estranee, qualora lo ritenga utile o necessario. 
 
Art. 23 – Modalità di convocazione 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, o dal consigliere anziano o da chi ne fa le veci, o a richiesta 
di un terzo dei consiglieri almeno una volta ogni due mesi, mediante avviso contenente l’ordine del giorno, il 
luogo, la data, l’ora della convocazione, ed inviato almeno cinque giorni prima della riunione, e in caso 
d’urgenza anche un giorno prima della riunione. Le riunioni del Consiglio Direttivo, per essere valide, devono 
essere presiedute dal Presidente o, in caso di sua mancanza od impedimento, dal Vice Presidente, o in 
mancanza di entrambi dal consigliere con più anzianità di iscrizione al CAI. All'insorgere di eventuale 
conflitto di interessi su una particolare operazione della Sezione che riguardi il componente del Consiglio 
direttivo, il suo coniuge o il convivente, i suoi parenti entro il secondo grado, lo stesso componente non può 
partecipare alla discussione né alle deliberazioni relative, né può assumere in materia incarichi di controllo o 
di ispezione. 
I verbali delle sedute sono redatti dal segretario o da un consigliere all’uopo designato, approvati nella 
seduta successiva e sottoscritti dal Presidente e dal verbalizzante. 
 


